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I tanti bacini artificiali dell’Alta Valle 
Brembana risalgono agli anni ’50 e ali-
mentano le turbine idrauliche delle cen-
trali idroelettriche situate nei fondovalle. 
La diga Alta Val Mora (lunga 500 metri 
e alta circa 200) ha sfruttato il regime 
idrico costante della testata orobica che 
origina il Mora, per creare il bacino arti-
ficiale. L’invaso del lago, scuro di mine-
rali e limpido, è ricco di fauna ittica con 
prevalenza di salmonidi ed ha un peri-
metro adatto alla pesca di circa un km. 
Lo scenario che si presenta attorno è 
coronato dai rilievi culminanti nel Monte 
Ponteranica, Pizzo della Nebbia e Mon-
te Verrobbio che sovrastano i pascoli a 
Nardus stricta. Di grande interesse am-
bientale sono i Piani umidi dell’Acqua 
Nera, ovvero le aree a torbiera, dove 
trova terreno fertile una rara specie bo-
tanica come la Drosera Rotundifolia.
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